
ì l i o A n n a l i  d’ I t a l i a ."
nel dì primo di Luglio in Piacenza nella Corte propria di Ri
naldo Meffo del Signor Re , dove in judicio refìdebat Domnus 
D io ni fiu s Epijcopus fartela Piacentina E  ce lefia , & Comes vius 
Comitatu Piacentino, five Miffus Domni Regís una cum Domnus 
Cuniberto Epifcopus janclx Taurinenfìs Ecclefìce &c.  Serva an
cora queil’ Atto a comprovare il dominio del Re Arrigo , tutto
ché non per anche Coronato, in Italia,- eche  anche ilVefcovo 
di Piacenza al pari di tanti altri Prelati era divenuto Conte, cioè 
Governatore perpetuo della Tua Città .

A n n o  di C R i s t  O m l x v i .  Indizione iv. 
di A l e s s a n d r o  II. Papa 6.  
di A r r i g o  IV . R e di Germ. e d ’ Italia n .

D I m e n t i c o s s i  ben preflo Riccardo Principe di Capoa 
d’ eiì'ere VafTallo della fanta Sede,  e di aver giurata fe 
deltà ad eifa fotto Papa Niccolò II. Egli a guifa de gli altri 

Principi Normanni, che mai non fi quetavano , finché non avea- 
no aflòrbito chi flava loro vicino , e dopo ciò peniavano ad 
ingoiar gli altri, a’ quali s’ erano apprcifati : veggendo , che tut
to gli andava a feconda , cominciò anche a ílendere le fue con
quide fopra le Terre immediatamente fottopofle nel Ducato Ro

ía) Lupus mano a i Papi. E Lupo Protofpata lcrive ( a ) ,  ch’ effo Riccar- 
Protofpata. intravit Terram Campania , obfeditque Ceperanum , & coni- 

' prehendit eum, & deva fiando ufque Romam pervenit. Accofla- 
 ̂ ) Le0 to che fi fu a Roma (b) , pretefe d ’ effere dichiarato Patrizio, 

Ojtienfis Chr. cioè Avvocato della Chiefa Romana: Dignità fino da’ tempi di 
i. 3. <, 3/. Pippino Re di Francia confervata Tempre ne gl’ Imperadori -, e 

Dignità,  che portava feco il primato, o almeno gran confidera- 
zione nell’ elezione de ’ Romani Pontefici. Di quella mena fu av
vertito il Re Arrigo IV . e per abbatterla , ed infierne con dile
guo di levar dalle mani rapaci de’ Normanni le Terre di S. Pie
tro , e di prendere in tal’ occafìone la Corona dell’ Imperio dalle 
mani del Papa , unì infierne una forte armata , e giunfe fino ad 
Anguila , rifo ¡uto di calare in Italia. 11 coflume era, che il Mar- 
chefe di Tofcana, allorché il Re Germanico era per venire in 
quefle parti, andafìè ad incontrarlo colle fue milizie. Afpettò 
Arrigo per qualche tempo, che il Duca Gotifredo compariffe ; 
ma non veggendolo mai venire, anzi avvifato, ch’ egli era bea

lon-


